
 

Coronavirus, Angelillo (SItI): 

Igienisti impegnati in prima linea con le loro competenze scientifiche e professionali 

I Soci della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e di Sanità Pubblica (SItI), afferma il suo 

Presidente Italo Angelillo, stanno in questi giorni sperimentando, sul campo e ciascuno per le proprie 

competenze e responsabilità, quanto sia complesso gestire una emergenza, come quella del nuovo 

coronavirus (2019-nCoV), in cui le evidenze scientifiche sono in continua evoluzione e non pienamente 

definite. Le incertezze, nonostante gli sforzi della comunità scientifica globale, sono ancora molte, come è 

normale che sia, e riguardano aspetti cruciali per la definizione delle strategie di controllo e di 

contenimento, come il livello di contagiosità dell’infezione (forse un po’ superiore rispetto alle stime 

iniziali), il tasso di letalità (probabilmente sovrastimato), la possibilità di contagio dei soggetti asintomatici 

(evenienza riportata in una lettera pubblicata su una autorevolissima rivista scientifica e poi messa in 

discussione), il tempo trascorso tra l‘insorgenza dei sintomi e il picco di contagiosità (che, secondo i primi 

dati disponibili e comunque da confermare, sembra essere inferiore rispetto alla SARS). 

 In termini di politica sanitaria, il nostro Paese si sta contraddistinguendo per strategie di 

contenimento e di protezione sicuramente più “aggressive” rispetto ad altri Paesi, applicando 

rigorosamente il principio di precauzione laddove possibile e tenendo tuttavia in debito conto che misure 

draconiane eccessive possono avere ricadute importanti sulla vita sociale del Paese stesso. In questo 

contesto la SItI, continua Angelillo, è in prima linea per le attività che gli Igienisti, in particolare dei 

Dipartimenti di Prevenzione, svolgono quotidianamente e valorosamente seguendo il mandato 

istituzionale. La SItI, inoltre, ha deciso, fin dall’inizio dell’emergenza, di sostenere, anche se non in modo 

acritico, le scelte delle nostre Istituzioni sanitarie adottando con convinzione un profilo comunicativo 

finalizzato a scongiurare il rischio di messaggi che possano generare misinterpretazioni o minare la fiducia 

dei cittadini anche relativamente all’attività degli operatori di sanità pubblica. 

In questo senso, la SItI, prosegue Angelillo, condivide pienamente la decisione del Ministero della 

Salute, su indicazione del Comitato Tecnico Scientifico istituito dal Commissario straordinario della 

Protezione Civile, di aggiornare la circolare del 1.2.2020 “Indicazioni per la gestione degli studenti e dei 

docenti di ritorno o in partenza verso aree affette della Cina” rivolta ai bambini che frequentano i servizi 

educativi dell’infanzia e agli studenti, fino alla scuola secondaria di secondo grado, di ogni nazionalità, che 

nei 14 giorni precedenti il loro arrivo in Italia siano stati nelle aree della Cina interessate dall’epidemia. La 

SItI ha avuto il privilegio di partecipare alla discussione e ai confronti tecnici e scientifici propedeutici 

all’aggiornamento della circolare con le competenze e le esperienze scientifiche e professionali degli 

Igienisti. 

La circolare favorisce, in uno spirito di massima precauzione, una “permanenza volontaria 

fiduciaria” a casa sino al completamento del periodo di 14 giorni dalla partenza dalla Cina. La responsabilità 

per la gestione della sorveglianza attiva, quotidiana, è doverosamente assegnata ai Dipartimenti di 

Prevenzione che da sempre svolgono compiti ed attività in materia di tutela della salute della collettività e 

governano situazioni complesse anche sulla base di una migliore caratterizzazione epidemiologica di tali 

situazioni. E’ questa la garanzia, conclude Angelillo, più affidabile della adozione “responsabile” del 

principio di precauzione, finalizzata anche ad evitare eccessive ed inutili compromissioni delle attività delle 

nostre comunità. 
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